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Veneto, basta code per il «riccometro» Asti, prove tecniche di «taxibus» qui Italia

5Assegnidimaternitàmaancherettedeinidipiùeque.Enientecodeperilriccome-
tro:idatipotrannoessereconsegnatialproprioCentrodiassistenzafiscale.Questii
vantaggichesipotrannootteneregraziealsoftwarechel’AnciVenetoeCgil,Cisle
UilhannomessoapuntoinsiemealgruppodilavorodelprofessoreGianfrancoCe-
rea,dell’UniversitàdiTrento,il«padre»delredditometroedelriccometro.

Iltrasportopubblicoviaggiaintaxi:ilnuovoservizioditaxibus,promossodalCo-
munediAstiincollaborazioneconitaxistilocali,debutteràinviasperimentale,sa-
bato9ottobre.Ognitaxipotràtrasportare4personeacorsa,ilbigliettocosterà6mi-
lalire.LadifferenzaconilcostorealedellacorsaverràcopertadalComune.La
«prova»dureràfinoal31dicembre,poisidecideràseproseguireconl’esperimento.

I P a t t i
........................................................

Nel Frusinate, due anni dopo la firma del protocollo,
«siamo finalmente nella fase di erogazione dei fondi»
Meglio a Crotone che ha scelto il contratto d’area

AVVENIMENTI
IN BREVE

LAZIO/1..........................................................
Entro l’anno
la legge urbanistica
L’assestamento di bilancio e la proposta di
legge urbanistica andranno in aula subito
dopo l’approvazione della legge sull’istitu-
zione di tre nuovi parchi regionali. Entro il
mese di ottobre, inoltre, saranno approva-
te la legge sul commercio e quella sulla
famiglia e verranno completate le nomine
dei vertici dell’Agenzia regionale per la sa-
nità.

LAZIO/2..........................................................
L’area Tiburtina
nell’Obiettivo 2 (Ue)
La Regione Lazio ha inserito l’Area Tiburti-
na, compresa nel triangolo formato da Ti-
voli, Guidonia e Settecamini (Roma), nei
territori che potranno usufruire dei fondi
comunitari Ue per l’Obiettivo 2, relativo al-
le aree a rischio di crisi. La candidatura è
ora all’esame dell’Unione Europea. «La
proposta -afferma l’assessore regionale al
Bilancio, Angiolo Marroni, -rappresenta
una nuova opportunità per lo sviluppo del-
l’intera zona e per la realizzazione del Polo
Tecnologico Tiburtino».

GENOVA..........................................................
Autocertificazione
5 gazebo in piazza
Su iniziativa del Comune, partirà a Genova
da domani al 12 ottobre la campagna d’in-
formazione sull’ autocertificazione e sul
funzionamento dei servizi civici. Cinque ga-
zebo saranno allestiti in diverse zone della
città mentre due hostess distribuiranno,
dalle 10 alle 20, due opuscoli informativi:
uno sull’ autocertificazione, con indicazioni
anche in inglese, spagnolo, francese e ara-
bo dedicate agli stranieri, e una “Guida
pratica per muoversi in modo facile e velo-
ce nei servizi civici’’. L’obiettivo è far cono-
scere ai cittadini italiani e stranieri il fun-
zionamento di questi servizi e quali sono e
dove si devono richiedere le certificazioni
necessarie. Dal 12 al 16 ottobre, invece,
gli stessi opuscoli saranno distribuiti in al-
cuni supermercati, negozi e mercati dove
dal martedì al venerdì dalle 15 alle 19 e
sabato dalle 11 alle 19 saranno allestiti
banchetti.

ARDEA..........................................................
Si farà il nuovo
palazzo comunale
Il Consiglio comunale di Ardea ha approva-
to la delibera per la realizzare la nuova se-
de del municipio, con un finanziamento di
quattro miliardi 800 milioni stanziati circa
due anni fa dalla Regione Lazio. La sede di
via Garibaldi, antica e angusta, ormai ri-
chiedeva una manutenzione straordinaria
e, inoltre, non poteva più sopperire alle
esigenze di una città di circa 30 mila abi-
tanti (senza contare i 200 mila estivi). Mol-
ti uffici sono dislocati in altre zone, ma il
fatto che siano lontani l’uno dall’altro crea
problemi ai cittadini. La nuova sede comu-
nale sorgerà fuori del centro storico, nei
pressi della scuola media. L’edificio sulla
rocca medievale rimarrà come sede di rap-
presentanza e ufficio del sindaco. Altre sa-
le saranno adibite a museo archeologico,
ovviamente dopo un adeguato restauro.

«Il rischio è di sostenere
progetti senza prospettive»

...................................................................................................................................................................................................................................ROSSELLA DALLÒ

L a provincia di Frosinone fa parte
della categoria dei Patti territoriali
di primagenerazione,ovveroquelli

per i quali i relativi protocolli d’intesa so-
no stati sottoscritti almeno due anni fa.
Quarantuno Comuni, con a capo il capo-
luogo provinciale, e la XV Comunità
montana si sono accordate innanzitutto
per supportare il presidio industriale esi-
stente che negli ultimi anni - assicurano
gli amministratori locali incontrati al Sa-
lonedelleAutonomieaModena-harisen-
tito molto di una fase di declino e ridare
fiato così all’imprenditoria e all’occupa-
zione. L’80 per cento dell’apparato pro-
duttivo frusinate, nonostante alcuni inse-
diamentidi tecnologiaavanzata,ècompo-
sto infattidiminiomicroaziendeconme-
nodi dieci addetti.Dopo la fasedi selezio-
ne, sono state comprese nel progetto tren-
tatre imprese che operano nei settori con-
siderati da rivitalizzare: turismo, agroin-
dustria e servizi alle imprese. Mentre il
territoriosièmosso, lamacchinaburocra-
tica ministeriale ha portato finalmente a
termine tutto l’iter autorizzativo. Così, a
due anni e mezzo di distanza dalla sotto-
scrizione del protocollo in Regione Lazio
(il 13giugno1997), ora finalmente«siamo
nella fasedi erogazione»diconogli ammi-
nistratori frusinati, sicuridipotergiunge-
re«inqualchemese»all’effettivariscossio-
nedei60miliardie664milioniammessial
finanziamentoloscorso29gennaio.

Decisamente migliore è la situazione
che si sta vivendonelCrotonese.Lì è stata
scelta la formula del contratto d’area per-
ché, ci dice il presidente della Provincia,
CarmineTalarico, «piùconcretoeprovvi-
sto dimaggiori risorse».Che, per la crona-
ca, arrivano a 580 miliardi. «Sul primo
protocollo sono già stati erogati anticipi
per60miliardi», cioé lametàdella somma
prevista inprima tranche.Eadessogià siè
entratinellasecondafase:«D’accordocon
il ministero del Bilancio e la presidenza
del Consiglio - spiegaTalarico - è statode-
finito un protocollo dedicato esclusiva-
mente a Pretusola, la fabbrica simbolodel
Sud».

Secondo il presidente Talarico oggi il
territorio crotonese è certamente una del-
le «realtà più attive al Sud», grazie anche
alle oppportunitàoffertedallenuovepoli-
tiche governative di incentivazione e di
agevolazioniallosviluppoeall’occupazio-
ne. Tuttavia, è sua precisa convinzione,
che nella programmazione negoziata si
debba fare sempre attenzione soprattutto
adevitare il rischiodimettere inessereun
progettononfondatosuprospettivedisvi-
luppodiampiorespiro,slegatodalterrito-
rio e, specialmente, privo delle necessarie
e adeguate «risorse umane alle spalle». Al
Sud, afferma Talarico, «si è sempre pro-
grammatoperunmercato internononva-
lido a lungo termine». Oggi, aggiunge,
«bisognacapirecheè finita l’epocadell’in-
tervento straordinario. Ora vale l’impe-
gno e la capacità dei soggetti locali. E per
quanto riguarda le istituzioni, anche l’im-
pegno e le capacità personali». In altri ter-

mini, «il Sud è autore del proprio svilup-
po,delpropriofuturo».

Non tutto comunque è solo rosa e, se-
condoilpresidentedellaProvinciadiCro-
tone, sarebbe bene apportare qualche cor-
rettivo anche ai contratti d’area e ai patti
territoriali. Innanzitutto,nell’asfitticaFi-
nanziaria:«Cisonopocherisorse,perogni
pattocirca100miliardidicofinanziamen-
tosonotroppopochi».MaTalaricoavanza
anche una proposta concreta: «Per i patti
che non funzionano - suggerisce al gover-

no -nonsicontinuiadaccantonare laquo-
ta di fondi non erogata. Decisamente me-
glio, rimetterla in circolo suquei patti ter-
ritorialichefunzionano».

Nelfrattempo, ilpresidenteprovinciale
di Crotone, fedele al suo credo («Il futuro
delSudènellenostremani»)prosegue l’o-
pera di convincimento nei confronti del
mondo imprenditoriale. Non contento
della presenza di grandi industriali come
Marcegaglia (produzione di energia da
biomasse) e la multinazionale brasiliana

Proema attiva nella componentistica per
auto, sta provando ad attirare anche i co-
lossi della ceramica modenese. Eper i ser-
vizi,assicura,nessunproblema.«Perpara-
dosso - sostiene - siamo concorrenziali
perfino con l’India (scelta da Alitalia).
Tant’è cheproprio aCrotonehasedetutta
la bollettazione telefonica di Tim (attra-
versolaDatel)».InpiùCrotoneintendeal-
largare l’offerta attraverso l’istituzione di
unascuolad’impresaeunarete infrastrut-
turalediservizi.

S O S D I T E R N I

Obiettivi al palo
del governo

Lerisorsesonoilleit-motivchedatem-
pocorresullebocchedituttigliammi-
nistratoriitaliani.Anchequandosi
parladiprogrammicheincentivanolo
sviluppoterritorialelaparolad’ordine,
chevienerivoltaallacompaginego-
vernativa,èsemprelastessa:seifi-
nanziamentisonostatidecisi,datece-
li,epresto.
Aquestocoro,neigiorniscorsi,sièag-
giuntaanchelavocediTerniche,in-
siemeaNarnieSpoleto,loscorsoan-
nohasottoscrittodiecicontrattiche
prevedonoinvestimentiperpocome-
nodi57miliardidilire,edaltri24proto-
colliaggiuntiviperuntotaledicirca
220miliardi.Diquesti,53miliardirap-
presentanoleagevolazioniassegnate
attraversoifondiCipe.
«Occorreun’azioneimmediataper
sbloccarelerisorseedadottareiprov-
vedimentiperl’effettivarealizzazione
degliobiettivirelativiaiContrattid’
areaeaiPattiterritoriali».Èquestala
richiestacheilpresidentedellaPro-
vinciadiTerni,AndreaCavicchioli,ha
rivoltoalpresidentedelConsiglio,
MassimoD’Alema,alministrodelTe-
soro,GiulianoAmato,ealpresidente
dellaGiuntaregionaledell’Umbria,
BrunoBracalente.
«Sonosemprepiùricorrentilepreoc-
cupazioniperiritardinegliadempi-
mentiattuativideicontrattid’areae
deipattiterritoriali-spiegaCavicchio-
li-esiriscontranodisagipergliopera-
torieconomicieleistituzionilocali».
Cavicchioliricordachenellaprovin-
cia«sonostateimpostateimportanti
ipotesidisviluppoperilcomprensorio
Terni-Narnieperl’Orvietano,emolti
imprenditorihannoelaboratonumero-
siprogettiediniziativeingradodidare
risposteconcrete».
LarichiestadiCavicchioliper«un’a-
zioneurgente»derivadalfattoche«l’i-
nerziaeledifficoltàburocratichepro-
durrebberoeffettifortementenegativi
peril territorioneirapportitraleistitu-
zionilocali, ilmondoeconomicoeso-
cialedellaprovinciaeleistituzionina-
zionali».

I N L O M B A R D I A..............................................

Intesa Comuni-sindacati per la tutela degli anziani
S A B A T O

Anci lombarda
a congresso

S pazidi socialità, iniziativedipianifica-
zione,aiuticoncretiperconsentireagli
anziani di non rimanere soli. Suquesti

temi, Anci Lombardia, lega delle Autono-
mie locali, Spi - Cgil, Fnp - Cisl e Uilp - Uil,
Uil, per il quarto anno consecutivo hanno
sottoscritto un protocollo d’intesa che, co-
me sottolinea una nota dell’Anci, indica «le
linee guida per la tutela della popolazione
anziana al fine di garantire nella stesura dei
bilanci e delle iniziative comunali per il
2000 un livello minimo di intervento della
politicasociale».

Secondo il presidente di Anci Lombar-
dia, Giuseppe Torchio, si tratta di «un’inte-
saqualificanteperchèdaunsensodi grande
maturità sociale e punta anzitutto a una
maggiore equità nella politica assistenzia-
le».

Alla ratifica del protocollo d’intesa, oltre
alladelegazionedell’Ancilombardaguidata
dal presidente Torchio e dal segretario ge-
nerale Gabriele Pellegrini, hanno parteci-
pato Maurizio Loza, segretario regionale
dellaLegaper leAutonomie locali, e i segre-
tari generali Franco rampi (Spi - Cgil), Lui-

gi Battisti (Fnp - Cisl) e Giovanni Tevisio
(Uilp-Uil).

Diamo di seguito le linee essenziali del-
l’accordo.
Equità nell’accesso ai servizi - Il 2000
vedrà impegnate le Amministrazioni co-
munali nell’attuazione della futura legge
quadro di riforma dell’assistenza. Nell’ac-
cesso ai servizi, in una situazione di limi-
tate risorse destinate ai servizi sociali, è
importante l’adozione di elementi di valu-
tazione della situazione di ricchezza da
cui far discendere agevolazioni, esenzioni
totali o parziali della compartecipazione.
Necessario appare quindi un richiamo al-
l’intesa del 18 gennaio 1999 sulle modalità
attuative dell’indicatore della situazione
economica equivalente (Isee) con partico-
lare attenzione alla modalità di tutela del
piccolo risparmio, della prima casa e ai
servizi rivolti alla popolazione ultra 65en-
ne prevedendo correttivi dell’indicatore
sulla base dell’età.
Non autosufficienza - I firmatari dell’ac-
cordo si impegnano a costruire una comu-
ne valutazione della situazione in atto ed a

promuovere, nel rispetto delle reciproche
autonomie, una nuova azione nei confron-
ti della Giunta regionale lombarda tesa ad
ottenere una puntuale e innovativa nor-
mativa per lo sviluppo della domiciliarità.
Tale normativa dovrà altresì incentivare
l’occupazione di persone che assistono a
domicilio gli anziani non autosufficienti.
RSA (Residenze sanitarie autorizzate) -
L’impostazione della Finanziaria 2000
predisposta dalla Giunta regionale esclude
l’assunzione da parte della regione dell’in-
tero costo sanitario o di rilievo sanitario.
Per questo si reputa opportuno sviluppare
un tavolo bilaterale di confronto sul tema
delle Rsa con l’impegno a sollecitare il va-
ro del tavolo di concertazione che associ
organizzazioni sindacali dei pensionati,
gestori delle Rsa, Regione e Anci Lom-
bardia.
Federalismo fiscale - L’adozione della
addizionale Irpef da parte delle Ammini-
strazioni comunali esige particolare atten-
zione verso la finalizzazione delle risorse e
la tutela delle fasce deboli. Solo una picco-
la quota degli Enti locali lombardi ha fi-

nora deciso di introdurre l’addizionale Ir-
pef stante il gravoso sistema fiscale gene-
rale. Peraltro il 70 - 80% delle risorse fi-
nanziarie degli Enti locali deriva da entra-
te proprie. La necessità di collegare la
pressione fiscale alle politiche sociali e ta-
riffarie per la tutela degli anziani, deve ul-
teriormente divenire oggetto della nego-
ziazione a livello locale.
Piano socio assistenziale locale - Si riba-
disce la necessità di una puntuale defini-
zione del Piano socio assistenziale locale
in modo da mettere in rete i differenti in-
terventi che l’articolazione amministrati-
va progetta e realizza. Si ribadisce inoltre
la necessità di un Osservatorio sulle poli-
tiche sociali che permetta di registrare la
percezione delle offerte dei servizi, il gra-
do di soddisfazione e le aspettative.
Sicurezza - È necessario ricercare e coor-
dinare risposte efficaci al bisogno di sicu-
rezza delle persone anziane, in genere più
esposte ed allarmate dall’incremento della
microcriminalità. Questi obiettivi posso-
no essere perseguiti anche con forme di
volontariato.

Siterràsabato,9ottobre,aMi-
lano,nelcentrocongressidel-
laProvincia,inviaCorridoni,
16, l’assemblearegionalepre-
congressualenazionaledel-
l’AnciLombardianelcorso
dellaqualesarannoeletti il
presidentedell’Ancilombarda
ei121delegatialCongresso
nazionalediCataniadel19e
20novembre.Verrannoanche
rinnovatelealtrecarichere-
gionalidell’Associazione.Ai
lavori,chesarannoconclusi
dalpresidentenazionaledell’
Anci,EnzoBianco,èstatoinvi-
tatoilministrodellaFunzione
pubblica,AngeloPiazza.


